
Un ricorrente 8 settembre, 
un’assenza delle istituzioni 
che carica sul cittadino il 
dovere di intervenire senza 
aspettare di trovarsi di fronte a problemi sociali, 
come azioni in violazione dell’ordine pubblico 
(blocco di strade, stazioni, autostrade ecc… ) che 
porterebbero altri danni al paese oppure forme di 
esasperazione che possono portare a gesti estremi 
(esempio aprendo http://rassegna.camera.it/
chiosco_new/pagweb/immagineframe.asp?com
efrom=rassegna&currentarticle ).

È indispensabile assicurare 
lo stipendio ai disoccupati

e mettere le basi per la fiducia.
La maggior  parte dei parlamentari 
non vedono e non sentono il dolore dell’essere 
disoccupato, del doversi arrangiare per trovare i 
soldi per sopravvivere, del trovare un motivo per 
sperare in un futuro lavoro. Alcuni parlamentari 
trattano il problema per farsi propaganda,  
per apparire oppure trovare qualche soluzione 
temporanea a livello locale.  Al contrario,  
il compito dei parlamentari è quello di  
ripetere al governo, in ogni occasione, che 

PUÒ e deve attivare 
le seguenti soluzioni
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 Siano 
tempestivamente

 abolite le Province, 
mantenendo 

l’occupazione 
dei lavoratori 
ivi inseriti...

 Le vincite 
elargite nei giochi 

radiotelevisivi 
siano destinate 

ai cittadini che hanno 
perso il lavoro...

 I supermercati 
creino per i pensionati 

con reddito minimo 
e per i disoccupati 

uno spazio 
speciale...

Siano 
tempestivamente 

accorpati i Comuni 
sotto i 10.000 abitanti, 

mantenendo l’occupazione 
dei lavoratori ivi inseriti 

e mantenendo 
sul territorio i servizi 
destinati agli utenti...
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